
ECONOMIA E LAVORO 

Gli operai di Bagnoli 

Nel centro di Napoli 
con un rotolo d'acciaio 
lungo un chilometro 
• NAPOLI. Un «tappeto 
d'acciaio- lungo un chilome
tro e meno! lo hanno steso 
lungo il Rettifilo, ieri mattina, 
gli operai dell'ltelsider di Ba
gnoli, tornati in piazza dopo 
trentKinque giorni per ricor
dare * tulli che la questione 
della siderurgia non * stala ri
solta e che II nodo di Bagnoli 
deve essere ancora sciolto, 

U manifestazione (che 
avrà In seguilo di numerose 
Iniziative: quella del 20 con 
l'assemblea in fabbrica coi tre 
segretari confederali, Il 22 
sciopero generale In Campa
nia con Plzzlnato) è partita al
le nove dallo stabilimento: 
con 15 pullman, seguiti da 
due camion con i aire rotoli» 
di acciaio e da una gru, gli 
operai tono giunti In centro. A 
piazzi della Borsa è Iniziato lo 
srolotamenio del nastro d'ac
ciaio. Il «grosso tappeto» ha 
collega!» - is i il centro di Na

poli con la piazza della stazio
ne. Un chilometro e mezzo di 
•nastro» ha ricordato alla città 
che il problema Bagnoli è an
cora aperto, Alcuni operai poi 
hanno spiegato che I tre «roto
li» pesavano complessivamen
te 1B tonnellate e che II lami
nato è spesso un millimetro e 
mezzo e proveniva da coils di 
scarto, 

Nel primo pomeriggio i vigi
li del fuoco con la fiamma os
sidrica, hanno cominciato a 
rimuovere questo «origina-
le»tappeto- dalla strada. SI è 
appreso, successivamente, 
che la Digos ne aveva ordina
to il «sequestro cautelativo» in 
quanto potrebbe costituire 
corpo di reato per eventuali 
Iniziative della magistratura. 
Per questo motivo è stato or
dinato il suo trasporto all'in
terno dell'ltalslder e l'azienda 
è stata «nominata» custode 
giudiziario. 

Termina oggi alle 16 lo sciopero dei macchinisti contro il contratto 

Treni, un'altra giornata di caos 
Le Fs dicono che i Cobas dei macchinisti hanno 
bloccato un treno su tre. I Cobas ribattono che 
l'85% ieri ha scioperato. L'agitazione termina og
gi alle 16. Intanto ieri è iniziata la trattativa per il 
contratto dei, controllori di volo. Gli autonomi 
dell'Anpcat hanno deciso uno sciopero per il X 7 
e il 23 a Ciampino non condiviso dagli altri sin
dacati. 

P A O L A S A C C H I 

H ROMA I Cobas hanno di 
nuovo sconvolto il traffico fer
roviario, bloccandone gran 
parte. Le Ferrovie non parla* 
nodi un blocco generalizzato. 
Anzi, dicono che la situazio
ne, rispetto agli altri scioperi, 
è migliorata al Nord, a Milano, 
Torino, Venezia, dove f mac
chinisti avrebbero perso alcu
ni consensi. Maggiori successi 
invece i Cobas stavolta li 
avrebbero conseguiti in zone 
del Sud, conte il comparti
mento di Napoli dove ha scio* 
perato l'80%, la stessa media 
registrata dalle Fs a Genova e 
Firenze. Complessivamente, 
secondo le Fs, la media di 
adesioni alla protesta, scattata 
ieri alle 16 per terminare oggi 
alla stessa ora, ieri si è attesta* 
ta intomo al 62%. Fino a ieri 
sera il 40% dei treni a lungo 
percorso aveva circolato. So
no però cifre che I Cobas con* 
testano: ' «Siamo più forti di 
prima - ha detto uno dei rap
presentanti dei macchinisti, 
Ezio Gallori - allo sciopero ha 
aderito l'85% dei lavoratori*. 

Ieri i Cobas hanno insistito 
con le pesanti accuse già ri
volte nei giorni scorsi al sinda
cato, diffidato praticamente 
dal contrattare questioni che 
riguardano i macchinisti. Una 
diffida che già l'altro ieri la se
greteria nazionale della Filt 
Cgil aveva giudicato «Inqualifi
cabile». I Cobas dicono che I 
sindacati non vogliono rispet
tare le norme fissate dal Dpr 
sui limiti massimi delle presta
zioni. Dicono in sostanza che 
vorrebbero far lavorare di più 
i macchinisti, appesantendo

ne i turni, per raggiungere 
quell'incremento di produtti
vità fissato dal contratto. Nei 
giorni scorsi Mauro Moretti, 
segretario nazionale della Filt 
Cgil, aveva smentito queste af
fermazioni dicendo che è sta
ta sempre ribadita dal sinda
cato la non tangibilità del Dpr 
374 e che anzi con l'intesa 
sottoscritta il 12 dicembre 
scorso sono state ottenute n-
duzioni d'orario fino a 170 ore 
di impegno massimo mensile 
e due giorni di riposo settima
nali. Ma I Cobas contestano 
l'intesa e chiedono di essere 
riconosciuti anche come sog
getto contrattuale annuncian
do un'iniziativa legale nei 
confronti del presidente delle 
Fs, Ugato, accusato di «con
dotta antisindacale». In ogni 
caso la politica dei tagli delle 
Fs ora rischia di rimettere in 
discussione anche quegli ac
cordi che i macchinisti conte
stano. 

E i sindacati accusano i Co
bas di andare ad uno sciopero 
separato proprio nel momen
to in cui è in pericolo il posto 
di lavoro di ben 45.000 ferro
vieri e lo stesso futuro di 8.000 
chilometri ui rete ferroviaria. 
Questioni che saranno al cen
tro di una riunione che ci sarà 
questa mattina tra sindacati e 
Fs. Cgll-Cisl-UII e Fisafs hanno 
già annunciato che se l'incon
tro sortirà un esito negativo 
confermeranno lo sciopero 
nazionale di tutta la categoria 
dalle 21 del 22 aprile alla stes
sa ora del 23. Occorre però 
fare alcuni distinguo tra le po

sizioni emerse tra i sindacati. 
La Fit Cist, criticata ieri per 
questo da un dirigente della 
confederazione, Bianchini, il 
quale poi hai però attenuato le 
sue posizioni, sembra che ab
bia assunto in questi giorni 
una posizione meno netta. In 
sostanza per Cgil e UH lo scio
pero del 22 e 23 è già procla
mato. Mentre per la Fit Cisl 
questo lo si dovrà fare solo 
dopo l'incontro di oggi. 

Intanto nubi minacciose si 
addensano sul trasporto ae
reo. Mentre si sta cercando 
una via d'uscita all'impasse 
creata dal mio» di Fiumicino al 
referendum sul contratto dei 
dipendenti di terra ieri è ini
ziata la trattativa per il rinnovo 
del contratto dei controllori dì 
volo, previsori meteo, piloti 
radiomisuratori, tecnici manu
tentori e amministrativi. Circa 
3.000 lavoratori dipendenti 
dall'azienda nazionale di assi
stenza al volo, nata nel 1982 
in seguito «Ila smilitarizzazio
ne degli uomini-radar. La piat
taforma prevede un aumento 
di 110,000 lire per il livello più 
basso ed un incremento di 
240.000 lire per il livello me
dio. 

Dopo un lungo braccio di 
ferro tra i sindacati ieri sera i 
controllori del sindacato au
tonomo Aripcat hanno deciso 
di confermare gli scioperi pro
clamati a Campino per dome
nica 17 e per il 23, dalle 8 alle 
20. Una posizione criticata dai 
sindacati confederali e dall'al
tro sindacato autonomo Snav. 
«La trattativa - ha detto Guido 
Abbadessa, segretario nazio
nale della Filt - riprenderà 
questo pomeriggio. Ma se 
questa mattina non verranno 
revocati gli scioperi dell'An
pcat allora vorrà dire che que
sto sindacato dovrà andare ad 
una trattativa separata con l'a
zienda la quale si è finora di
mostrata connivente con le 
forme di lotta separate dei 
controllori del sindacato au
tonomo». 

Inizia stasera 

a Telemontecarlo 

il tour mondiale 

di Darvi Hall 

e John Oates. 

Poh yeah! 

Musica nuova a Telemon

tecarlo. Questa sera, in uno 

special ideato da Max De 

Tornassi, viene presentato 

il nuovo LP di Darvi Hall e 

Jolin Oates. "Ooh yeah!" 

Ascolterete il nuovo hit 

"Everything your heart 

desires", vedrete i video

clip di "No can do'V'Out 

of touch" e di tanti altri 

successi. Non solo. Segui

rete una lunga intervista a 

Daryl Hall sulle sue opi

nioni, il suo mondo musi

cale, i suoi rapporti con le 

altre rockstarvNon perde

te questo special. E' la pri

ma tappa della tournée 

che porterà in giro per il 

mondo Daryl Hall e John 

Oates. Telemontecarlo. Co

me sempre, senza frontiere. 

^aW TOE/MONTEGIRLO 

TV senza frontiere. 

«aa-ta 

«Ió Cobas, figlio del sindacato» 
S T E F A N O RIGHI R I V A 

t a MILANO. Vecchio e glo
rioso sindacato ferrovieri, il 
macchinista dei Cobas non è 
il tuo nemico, ma tuo figlio. 
Insoddisfatto e ribelle, dimen* 
tico dei sacrifici che hai fatto 
per lui, sprezzante delle tue 
tradizioni di solidarietà, ansio
so di condividere il benessere 
che si vede intorno, ma pur 
sempre tuo figlio. Lo ha am
messo chiaramente attraverso 
un questionario dell'Istituto 
superiore di sociologia di Mi
lano commissionato dalla Filt 
Cgil. 

Ma vediamo cosa vuole 
questo macchinista: iscritto 
per il 63% ai sindacati tradizio
nali (compreso quello auto
nomo) non ha contempora
neamente alcun dubbio nel 
dichiararsi, al 76%, rappresen
tato dai Cobas. Più è giovane, 
più è scolarizzato, e meno 
sente come suo il modo di es
sere tradizionale del sindaca
to: prende ancora la tessera, 
ascolta ancora il delegato, ma 
gli interessa sempre meno la 
vita organizzata, fatta di riu
nioni, dì partecipazione, di so
lidarietà. Un qualunquista bel
lo e buono allora? Non si di

rebbe, perché al sindacalo ha 
pur qualcosa da chiedere: 
vuole informazioni, informa
zioni tecniche sul lavoro e sul
la carriera, vuole corsi di for
mazione professionale. E vuo
le (ma con molto pessimismo, 
Il 6 6 * è incerto, Il 20% addirit
tura incredulo, sulla possibili
tà che il sindacato superi la 
crisi) soprattutto un sindacato 
rinnovato nel personale diri
gente e nelle regole democra
tiche. Sembrerebbe una con
traddizione insanabile, questa 
di rifiutare la partecipazione e 
di volere più democrazia. Se 
fosse invece una critica a un 
cerimoniale che dietro il gran 
numero delle riunioni nascon
de la gelosa conservazione 
del potere vero In poche ma
ni? Il macchinista in realtà è 
meno ingenuo di quanto par
rebbe: non si fa affatto affasci
nare da una forma dì demo
crazia che sembra la più radi
cale, il referendum (piace so
lo all'I I X ) e chiede invece 
più potere di contrattazione 
per • consigli dei delegati e 
consultazioni frequenti tra 
vertice e base. 

Si dunque al sindacato, a un 

Convegno nazionale promosso 
dalla Direzione del Pei 

L'impresa turistica 
fra conservazione 

e innovazione 
Relazione di 

ZENO ZAFFAGNINI 
Responsabile turismo della Direzione del Pei 

Intervento del don. 

FRANCO CARRARO 
Ministro del Turismo 

Conclusioni detl'on 

GIULIO QUERCINI 
Della Direzione del Pei, 

responsabile Commissione attività produttive 
Hanno assicuralo la loro presenza 

i dirigenti di tutte le associazioni di categoria, 
amministratori di Regioni, di Enti Locali, 

ricercatori, operatori economici 

ROMA, 18-19 APRILE 1988 
HOTEL LEONARDO DA VINCI 

VIA DEI GRACCHI, 324 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

sindacato nuovo, ma per otte
nere che cosa? Certo più oc
cupazione, più posti di lavoro. 
Ma il giovane macchinista 
chiede soprattutto di migliora
re il salario, la professionalità, 
l'ambiente di lavoro. Ecco di 
nuovo venir fuori il lato con
creto, materiale. Corporativo, 
diciamolo pure. Ma quando 
una categoria ti dice al 99%, 
compresi quindi ì più accesi 
nemici del Cobas, i più fedeli 
difensori della Cgil, che il suo 
salario è inadeguato alla sua 
professionalità e alle sue re
sponsabilità. Quando a dirtelo 
è gente che poi in maggioran
za trova giusto rispettare il co
dice di autoregolamentazio
ne. Che apprezza la cornice 
politico-organizzativa del 
contratto, quella sulla riforma 
delle ferrovie. Che si dichiara 
al 64% soddisfatta del lavoro 
che ha scelto, e addirittura 
confessa (15%) che entrò in 
ferrovia per passione. Allora 
viene il sospetto che dietro 
l'esasperazione corporativa, 
dietro l'insofferenza per le re
gole, le compatibilità, la soli
darietà ci sia un sentimento, 
una frustrazione profonda. ì 
macchinisti ci buttano in fac-

I comunisti toscani, colpiti dalla 
notizia della mone della cara com
pagna 

«MILLA RAVERA 
protagonista della storia dell'antifa
scismo, partecipe delle prime lolle 
per affermare il ruoto della donna e 
dirigente del nostro Partito, inviano 
cornmosx condoglianze alla Dire
zione dei partito. Per il Comitato 
regionale toscano, Vannino Chili; 
per la Commissione regionale di 
controllo, Luciano Lusvardi. 
Firenze, 15 aprile 1986 

I compagni della Sezione Campo 
Marzio vogliono ricordale con 
grande ammirazione 

CAMILLA RAVERA 
scomparsa ieri, 14 apnle, e parieci* 
pano al dolore della nipote Gabnel-

Roma, 15 aprile 1988 

L'editore Lucanni partecipa con 
profonda commozione al dolore 
dei familiari per la perdila gravissi
ma a livello umano e culturale di 

CAMILLA RAVERA 

Roma, 15 apnle 1988 

Le compagne elette nelle liste del 
Pei ncordano con affetto 

CAMILLA RAVERA 
senastrice a vita, la compagna che 
fondando il Pei Insieme a Gramsci 
seppe imprimergli dalle origini quel 
carattere di umanità protonda che 
è la Iona grande delle nuove don
ne di oggi 
Roma, 15 aprile 1988 

I familian ncordano 

ENRICO ROSSI 
a due anni dalla scomparsa e sotto
scrivono 100 000 lire per l'Unita 
S Benedetto del Tronlo 
15 aprile 1988 

eia che è stato violato un rap
porto fondamentale, quello 
che tiene assieme ogni patto 
sindacale, il rapporto tra fati
ca, responsabilità, abilità del 
lavoratore e salarlo. Il tutto ag
gravata da condizioni norma
tive, di qualità della vita e del 
lavoro che tutti ritengono o r 
mai anacronistiche. 

I macchinisti ci fanno sco
prire che, quando saltano cer
ti rapporti, non c'è tradizione 
di lotta, non c'è coscienza di 
sé storicamente conquistai* 
che impedisca l'emergere di 
un sindacalismo più ruspante, 
più sbrigativo. Che mette I n 
campo senza tanti pudori I 
metodi •ricattatori» mutuati 
dalle esperienze delle catego
rie emergenti. Se chiedete In
fatti al macchinista chi sia il 
suo modello professionale, vi 
risponde a grande maggioran
za: il pilota d'aereo, Ma la co
sa più amara è che subito do
po, nella scala del prestigio 
sociale, per lui venga il «fun
zionano di partito». Ormai an
che il macchinista, nonostan
te le sue tradizioni, si * con
vinto che in questo paese non 
conta più produrre, o dare 
servizi, ma che tutto è ormai 
subordinato al (giochi della 
politica». 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO BERT0CCHI 
la figlia, le cognate e I nipoti to ri
cordano con dolore e affetto a 
compagni, amici e conoscenti e In 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unno. 
Genova, 15 aprile 1988 

Nel 14- anniversario della acompar
sa del compagno 

OBERDAN BARGEUINI 
la moglie lo ricorda con Immutato 
«Hello a compagni, amici e cono
scenti e in sua memoria sottoscrive 
lire 20 000 per f Unità. 
Genova, 15 aprile 1988 

Nel 9" anniversario della acompan» 
del compagno 

DOMENICO OLIVIERI 
(Andrea) 

ta moglie,. figli e i parenti tutti lo 
ricordano con immutalo affetto * 
compagni, «me! e conoscenti e in 
sua memona sottoscrìvono per VU-
mia, 

Genova, 15 apnle 1988 

Il 15 aprile di un anno fa moriva II 
compagno 

ORAZIO SCIROCCO 
colpito da un'Inesorabile malattia, 
Tenace e costante sostenitore del 
nostri ideali, lo ricordano la com
pagna Enncnetta, i compagni della 
Sezione «Lo Russo* e ì suoi amati 
parenti In sua memoria sottoscri
vono per 11 suo giornale. 
Milano, 15 aprile 1988 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

COMUNE DI COTRONEI 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Estratto del bando di gara 
Questa Amministrazione avvalendosi dei benefici di cui 
alla legga 2 8 / 4 / 1 9 8 0 n. 7 8 4 , intende proceder» all'affi
damento in concessione di esercizio della rata di distribu
zione del Gas Metano. Le domande di partecipazione, 
redatte su carta legale, dovranno pervenire a questa 
Amministrazione via Jolanda. 8 8 0 7 3 Cotronel (C i ) 
entro 3 0 gg. dalla pubblicatone corredate dalla docu
mentazione prevista nel testo integrale del Bando di gara 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 
del 1 0 / 3 / 1 9 8 7 , esecutiva. Per ulteriori Informazioni rì-
! S S ? f i -!? S 8 B r e , B r i » * questo Comune telefono 
0 9 6 2 / 4 4 3 3 7 . 

La richiesta di ammissione non vincola in alcun modo 
I Amministrazione Comunale. 
Cotronei, 5 aprile 1988 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
dr. Giuseppe Panalca P a t t a n o fUvilaoqu» 

l'Unità 
Venerdì 

15 aprile 1988 13 •NI 


